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Oggetto: PORTO SANT’ELPIDIO (FM) – La Cattedrale e la Palazzina facenti parte dell’ex 

Stabilimento FIM. Progetto di intervento di demolizione dell’immobile 
denominato “Cattedrale” ex art. 21, comma 1, D. Lgs. n. 42/2004.  Valutazione 
istruttoria e preavviso di rigetto. 

 
 
 Con riferimento alla richiesta di demolizione in oggetto presentata in data 19.07.2022, a 
seguito di un esame istruttorio della Co.re.pa.cu in data 28.12.2022 e ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990, si comunica che sono emersi i seguenti motivi ostativi 
all'accoglimento della suddetta istanza: 
 

 Dalla proposta progettuale e dagli allegati, nonché dagli atti emessi dagli enti preposti al 
controllo ambientale e alla salute pubblica, emerge la presenza di una situazione di 
contaminazione da metalli pesanti e altre sostanze inquinanti sia nel terreno di sedime, 
sia in alcuni punti della struttura muraria in cui sono stati eseguiti i test, dislocati in 
modo non uniforme come rappresentato nell’elaborato “Tavola A.1.11. sondaggi”. Ciò 
premesso, dalla documentazione prodotta non risultano pienamente dimostrate le 
motivazioni illustrate dal richiedente secondo le quali allo stato attuale il recupero del 
bene culturale e dell’area su cui insiste, anche dal punto di vista ambientale, possa 
essere assicurato esclusivamente tramite l’intervento demolitorio. 

 In considerazione della perdita definitiva e irreversibile del bene culturale in oggetto a 
cui si andrebbe incontro con la proposta demolizione della “Cattedrale”, si è valutato 
che il richiedente non ha ancora espletato tutti gli approfondimenti conoscitivi e 
progettuali ad oggi tecnicamente possibili per individuare le opportune modalità di 
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conservazione del bene culturale di cui dispone e per il quale, ai sensi dell’art. 30 
comma 3 del D.Lgs. 42/2004, deve assicurare la conservazione. A mero titolo 
esemplificativo, le difficoltà esecutive riscontrate nelle prime fasi applicative della 
tecnica di bonifica tramite sabbiatura, nel 2018, sulla base del progetto di bonifica delle 
strutture murarie approvato nel 2007, rappresentate dal verificarsi di un’eccessiva 
erosione delle malte di allettamento rispetto all’asportazione del materiale lapideo 
contaminato con conseguente compromissione della stabilità strutturale delle pareti, 
avrebbero meritato un maggiore approfondimento, ad esempio verificando se il 
fenomeno di eccessiva asportazione delle malte poteva essere prevenuto tramite una 
preventiva stilatura dei giunti tra i laterizi impiegando materiali più resistenti alla 
sabbiatura stessa.  

 Non si possono altresì accogliere come pienamente fondate le motivazioni a supporto 
della richiesta di demolizione secondo le quali la tecnica dell’incapsulamento, 
richiamata sinteticamente nello studio dell’Università Politecnica delle Marche del 
dicembre 2020, sarebbe non applicabile al caso in esame. Constatato che le 
problematiche tecniche relative al fatto che “l’incapsulamento non potrebbe essere 
totale” (pag. 69 – All.22_Relazione UNIVPM_15_12_2020), appaiono risolvibili con un 
idoneo progetto delle fasi degli interventi fondato su un più esaustivo quadro 
conoscitivo della distribuzione delle aree contaminate dei paramenti murari, le 
osservazioni secondo le quali “[…] L’applicazione di uno strato di resina, dello 
spessore di centinaia di micron porterebbe a plastificare di fatto le superfici impedendo 
la leggibilità della consistenza materica dell’opera originaria. […]” (pag. 70 – 
All.22_Relazione UNIVPM_15_12_2020) non appaiono sufficienti a sostenere 
l’inequivocabile necessità di demolire il definitivamente il fabbricato oggetto di tutela. 
Essendo l’alternativa all’incapsulamento la demolizione totale del bene culturale, esso 
costituirebbe eventualmente un’ipotesi residuale ma comunque preferibile alla perdita 
definitiva e irreversibile del bene stesso, consentendo comunque il mantenimento delle 
strutture originarie, eventualmente modificandone l’immagine esterna e, comunque, 
garantendo la possibilità di effettuare ulteriori interventi in futuro tramite metodi che, 
se effettivamente se ne dimostrasse la non disponibilità nell’attuale contesto, 
potrebbero essere offerti dai futuri avanzamenti tecnologici. L’inapplicabilità della 
tecnica dell’incapsulamento al caso in esame, come delle altre tecniche di recupero 
sinteticamente esaminate nello studio dell’Università Politecnica delle Marche, 
dovrebbe essere quindi concretamente dimostrata tramite specifici approfondimenti 
che spettano in primis al richiedente, anche sulla base di prove effettuate in laboratorio 
e/o in sito su campioni di muratura, avvalendosi di tecnici e ditte specializzate in 
materia. 

 Non risultano pienamente condivisibili le motivazioni su cui si basa la richiesta di 
demolizione, secondo le quali “la “Cattedrale” oggi appare molto diversa rispetto al 
momento di apposizione del vincolo e costituita solo da porzioni di murature 
perimetrali, ampiamente rimaneggiate nel tempo […]” (pag.5 - 1.1.3_Relazione 
tecnica). Il concetto di valore storico-estetico delle “rovine” dei monumenti, inclusi 
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quelli attinenti all’archeologia industriale, è infatti da tempo pienamente riconosciuto 
sia dal dibattito nazionale ed internazionale sul restauro architettonico e dalla critica 
architettonica, sia dalla diffusa percezione pubblica del valore estetico dei resti dei 
monumenti, indipendentemente della loro “utilità” o integrità rispetto all’aspetto 
originario, essendo essi stessi testimonianza materiale di identità e di valori storico-
estetici. Le demolizioni dei corpi accessori alla “Cattedrale” rientranti nell’area 
vincolata, effettuate nel 2009, sono state in certi casi anche motivate dalla necessità di 
facilitare gli interventi di bonifica sulla struttura principale della Cattedrale. Pertanto, 
risulta oggi contraddittorio affermare che la demolizione totale del bene culturale 
sarebbe giustificata dal fatto che le altre strutture che caratterizzavano il manufatto non 
siano più esistenti e che il complesso abbia perso la sua riconoscibilità. 

 Con riferimento agli aspetti specifici della chimica ambientale e dell’ingegneria dei 
materiali, non essendo discipline di diretta competenza di questo Ministero, ci si limita 
ad evidenziare la necessità di chiarire in modo più dettagliato l’approccio 
metodologico che dall’accertamento della presenza di sostanze nocive alla salute 
pubblica in alcune parti delle strutture murarie e nel suolo, conduce il richiedente a 
concludere che l’unica soluzione per garantire la salute pubblica sia rappresentata dalla 
demolizione del bene culturale in oggetto. A mero titolo esemplificativo si evidenziano 
i seguenti aspetti: 1) In relazione all’interpretazione dei risultati dei test di cessione, 
illustrati nel documento “A.1.10_Rel murature” si evince che i risultati dei test 
effettuati sono stati messi a confronto con i valori limite previsti per le acque potabili, o 
per le acque che si riversano direttamente nel suolo. Non risulta quindi chiaro il motivo 
per cui i valori di riferimento assunti per una possibile bonifica delle strutture di un 
sito inquinato, siano addirittura quelli previsti per l’uso di acqua destinata al consumo 
umano, giustamente molto restrittivi. Presupponendo che un recupero della struttura 
della “Cattedrale” preveda la realizzazione di una pavimentazione in corrispondenza 
dell’area di sedime del manufatto e di un perimetro circostante abbastanza ampio, e si 
realizzi quindi la regimentazione delle acque di dilavamento delle murature, le quali 
non verrebbero disperse nel suolo ma ricondotte in un sistema fognario, sarebbe forse 
stato più corretto assumere come valori limite quelli previsti dalla tabella 3 - All. 5, 
Parte Terza, D.Lgs n. 152/2006, che prevedono valori ammissibili più elevati delle 
sostanze presenti in acque riversate nei sistemi fognari, senza per questo, ai sensi di 
legge, comportare rischi per la salute pubblica. Allo stesso modo, un intervento di 
recupero che preveda di prevenire tout-court il verificarsi del dilavamento delle 
strutture murarie (ad esempio, a puro titolo esemplificativo, tramite un trattamento 
superficiale di impermeabilizzazione delle superfici murarie con materiali idonei, 
oppure la realizzazione di una copertura sovraordinata che eviti il contatto delle 
strutture con l’acqua piovana) limiterebbe fortemente il verificarsi dei fenomeni di 
cessione riscontrati da alcuni test. 2)Non risulta sia stata mai esaminata la propensione 
delle strutture murarie a disperdere in aria le sostanze inquinanti presenti nelle 
murature, nelle varie condizioni di ambiente aperto e ambiente confinato. Questa 
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indagine potrebbe infatti fornire ulteriori evidenze sui rischi per la salute pubblica 
associati al mantenimento in essere del bene culturale in oggetto. 

 Con riferimento all’inutilizzabilità strutturale delle murature esistenti della “Cattedrale”, 
il tema viene trattato nella relazione tecnica di progetto e dalla pag. 57 alla pag. 60 dello 
studio dell’Università Politecnica delle Marche. Dato atto che, vista la snellezza delle 
strutture esistenti e in considerazione delle verifiche statiche effettuate nello stesso 
studio, le pareti murarie non sono idonee ad essere riutilizzate a fini strutturali, nel 
paragrafo “Possibilità realizzative di una nuova struttura” di pagina 60 non viene 
affatto negata la fattibilità di una nuova struttura di sostegno della copertura o di nuovi 
solai, a cui ancorare le murature esistenti in una prospettiva di recupero del complesso. 
Lo studio evidenzia le complessità, inevitabili in un sito particolarmente critico come 
quello in oggetto, indicando anche i primi aspetti progettuali di tale nuova struttura 
che risulterebbe quindi tecnicamente fattibile. Analogamente, la sezione dello studio 
dell’Università Politecnica delle Marche dedicata alla possibilità di rimuovere il terreno 
contaminato al di sotto delle murature (pagg. 60-63), non esclude a priori la fattibilità 
dell’intervento. Lo studio analizza in via preliminare le varie tipologie di 
sottofondazioni presenti indicando, in caso di assenza di sottofondazioni, oppure nei 
casi in cui sia necessario raggiungere quote inferiori a quelle del piano di appoggio 
delle sottofondazioni presenti, le tipologie di verifiche da effettuare e fornendo le 
prime indicazioni progettuali (ad es., pag. 63: “Dovranno necessariamente essere 
progettate opere di puntellamento o sottofondazione, nel caso le murature non 
vengano demolite”).  
 

Entro 10 giorni dal ricevimento della presente, codesta F.I.M. s.r.l. ha diritto di presentare per 

iscritto osservazioni, eventualmente corredate anche da documenti, a supporto dell’istanza in 

oggetto.  

La presente comunicazione sospende i termini del procedimento secondo le modalità stabilite 

dall’art. 10-bis della legge n. 241/1990. 

 
IL SEGRETARIO REGIONALE 
 Dott. Carlo Russo 

Firmato digitalmente da

CARLO RUSSO

O = Ministero della cultura
C = IT
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DELIBERA n. 1/2023 

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE 

Visto il D.Lgs. 20 ottobre 1998 n.368 e successive modificazioni, recante "Istituzione del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali"; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004 n.42 e successive modificazioni, recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137", di seguito 'Codice dei Beni Culturali';   

Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019 n. 169 recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente 
di valutazione della performance”; 

Visto il D.M. 20 gennaio 2020 rep. 21, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”; 

Visto il D.L. 1 marzo 2021, n.22 recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri"  a norma del quale, ai sensi dell'art. 6 comma 1, Il "Ministero per i beni e  le  attività  culturali  e  per  il 
turismo" è ridenominato "Ministero della cultura"; 

Visto l’art. 42 della Costituzione; 

Visti in particolare gli artt. 10 e 12 del Codice dei Beni Culturali; 

Visto in particolare l'art. 47 comma 2 lettera a) del citato D.P.C.M. 2 dicembre 2019 n. 169, a norma del quale la 
Commissione regionale per patrimonio culturale verifica la sussistenza dell’interesse culturale nei beni 
appartenenti a soggetti pubblici e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ai sensi dell’art. 12 del Codice;  

Visti il Decreto del Segretariato Generale di nomina del Segretario Regionale per le Marche Dott. Carlo Russo del 
24 marzo 2021 rep. n. 216, registrato alla Corte dei Conti al n. 1029 il 12 aprile 2021; 

Visto il Decreto del Segretario Regionale n. 1 del 11/01/2021 di costituzione della nuova Commissione regionale 
per il patrimonio culturale delle Marche;  

Visto il decreto del Soprintendente Regionale delle Marche del 29/08/2001 che dichiara gli immobili denominati 
“la Cattedrale e la Palazzina” facenti parte dell’Ex Stabilimento F.I.M. sito nel Comune di Porto Sant’Elpidio (AP) e 
distinti al C.F. foglio 21 particelle 5 e 1 (parte), di interesse particolarmente importante ai sensi dell’art. 2 comma 
1 lettera a) del D.Lgs. n. 490 del 29 ottobre 1999;  

 
Considerato che con nota prot. 54895 del 04/11/2021 il Comune di Porto Sant’Elpidio ha convocato per il giorno 
26/11/2021 la conferenza di servizi preliminare per l’esame dello studio di Fattibilità “Variante al progetto di 
bonifica dell’immobile denominato “la Cattedrale”; 
 
Considerato che in tale conferenza, come emerge dal verbale acquisito agli atti della Soprintendenza Archeologia 
belle arti e paesaggio delle Marche con prot. 824 del 26/11/2022, si è deciso che, “in maniera propedeutica 
all’esame del progetto di bonifica, la proprietà debba attivare presso il MiC il procedimento di autorizzazione alla 
demolizione della “Cattedrale” ai sensi dell’art. 21 comma 1 del D.Lgs. 42/2004”; 
 
Considerato che nello stesso verbale emerge la necessità di “chiarire il livello di inquinamento delle murature 
mediante un elaborato che riassuma esattamente le risultanze del livello di inquinamento nel corso del tempo, 
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SEGRETARIATO REGIONALE DEL MINISTERO DELLA CULTURA PER LE MARCHE 
 

DELIBERA n. 1/2023 

verificando insieme all’Arpam se i livelli di inquinamento attuali sono diversi da quelli rilevati all’inizio per tutta 
l’altezza dell’edificio”; 
 
Viste le note da parte della Soprintendenza Archeologia belle arti e Paesaggio per le province di Ascoli Piceno, 
Fermo e Macerata, indirizzate a Asur Marche e ARPAM – Dipartimento provinciale di Fermo   (prot.  5861 del 
19/05/2022 e prot. 6788 del 10/06/2022), con  cui si chiedeva di “indicare eventuali specifiche, da inoltrare ai 
richiedenti, che permettano di ottenere tutte le informazioni ritenute utili alle successive valutazioni delle possibili 
modalità di intervento volte al recupero della cattedrale”; 
 
Viste le note  Arpam (n. 17148 del 01/06/2022 acquisita agli atti d’ufficio con prot.  n. 2175 del 06/06/2022) e 
Regione Marche (prot. 635302 del 24/05/2022 acquisita agli atti d’ufficio con prot. 2019 del 25/05/2022); 
 
Vista l’istanza di autorizzazione interventi ex art.21 co.1-4 D.lgs 42/2004 pervenuta tramite PEC in data  
19/07/2022, acquisita agli atti del Segretariato Regionale delle Marche con prot. 2802 del 20/07/2022, da parte 
della società FIM srl, proprietaria degli immobili di cui trattasi, corredata di elaborati tecnico - progettuali; 
 
Preso atto che l’intervento proposto prevede per l’immobile denominato “La Cattedrale” la demolizione 
controllata della struttura e lo smaltimento dei laterizi contaminati; 
 
Vista la nota del  Segretario Regionale del MiC per le Marche in qualità di Presidente della Co.Re.Pa.Cu. (nota 
prot. n. 3835 del 13/10/2022) di indicazioni istruttorie sulla pratica trasmessa alla Soprintendenza Archeologia 
belle arti e Paesaggio per le province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata; 
 
Vista la nota della Soprintendenza Archeologia belle arti e Paesaggio per le province di Ascoli Piceno, Fermo e 
Macerata prot. 14507 del 27/12/2022, acquisita agli atti del Segretariato Regionale per le Marche con prot. 4983 
del 28/12/2022, con cui veniva trasmesso il parere istruttorio di competenza per le opere di demolizione previste 
nel progetto di cui all’istanza di autorizzazione sopra menzionata; 

Visto il verbale della riunione n. 24 del 28/12/2022 della Commissione regionale per il patrimonio culturale delle 
Marche, sottoscritto dai relativi componenti, dal quale risulta che “la Commissione concorda all’unanimità con 
quanto indicato ed illustrato nel parere della Soprintendenza confermando che le motivazioni addotte non 
giustificano la necessità del ricorso alla demolizione, in particolare se essa può essere evitata tramite maggiori 
sviluppi conoscitivi e progettuali sulle modalità di bonifica delle strutture, che risulterebbero tecnicamente possibili 
o comunque meritevoli di ulteriori approfondimenti, o anche individuando diverse modalità d’uso del bene che non 
comportino rischi per la salute pubblica e ne garantiscano la tutela”;    

Vista la nota prot. 4992 del 28/12/2022 del Segretario Regionale del MiC per le Marche in qualità di Presidente 
della Co.Re.Pa.Cu., con cui veniva trasmessa alla Soc. FIM srl la valutazione istruttoria ed i motivi ostativi 
all’accoglimento  dell’istanza di demolizione dell’immobile denominato “La Cattedrale”, facente parte dell’ex 
stabilimento FIM (allegato1);  

Vista la nota trasmessa da parte della Soc. FIM srl in data 05/01/2023, acquisita agli atti del Segretariato 
Regionale MIC per le Marche con prot. 57 del 09/01/2023, contenente osservazioni al preavviso di rigetto di cui 
alla nota prot. 4992 del 28/12/2022 (allegato 2);  

Vista la nota trasmessa dal Coordinamento di Associazioni per la ex FIM, acquisita agli atti d’ufficio con prot. 105 
del 11/01/2023, contenente controdeduzioni alle osservazioni della società FIM al preavviso di rigetto dell’istanza 
di demolizione dell’immobile denominato “La Cattedrale”; 

Vista la nota da parte della Soprintendenza Archeologia belle arti e Paesaggio per le province di Ascoli Piceno, 
Fermo e Macerata  prot. 456 del 17.01.2023 (allegato 3a/3b), acquisita agli atti d’ufficio con prot. 191 del 
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18/01/2023 con la quale vengono fornite le controdeduzioni alle osservazioni della Proprietà al preavviso di 
rigetto; 

Vista la nota trasmessa da FIM s.r.l. in data 18.01.2023 (acquisita agli atti d’ufficio con prot. 192 del 18/01/2023) 
con la quale si chiede una proroga del termine del procedimento amministrativo attesa la necessità di 
concordare, in seno alla CDS preliminare già convocata dal comune di Porto Sant’Elpidio per il 30.01.2023, gli 
ulteriori approfondimenti istruttori  (allegato 4); 

Considerato che la proroga del termine del procedimento risponde all’interesse di attuare ulteriori accertamenti 
tecnici per verificare le possibilità di conservazione del bene culturale nell’ambito della bonifica ambientale 
programmata; 

Visto il verbale n. 2 della riunione della Commissione regionale per il patrimonio culturale delle Marche, tenutasi 
in data 18 gennaio 2023, dal quale risulta che la Commissione all’unanimità ha accolto la proposta della FIM srl di 
proroga dei termini del procedimento relativo all’istanza di demolizione del bene in oggetto; 

 

DELIBERA 
 

Art. 1 la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Art. 2 di accogliere l’istanza di proroga del termine del procedimento amministrativo presentata in data odierna 
da FIM s.r.l. (allegato 4) al fine di concordare in seno alla Conferenza dei servizi preliminare convocata dal comune 
di Porto Sant’Elpidio l’acquisizione degli ulteriori approfondimenti  istruttori relativi alle possibili tecniche che 
possano consentire la conservazione del bene culturale e il completamento delle attività di bonifica; a tal 
proposito, in relazione ai termini del procedimento autorizzatorio di competenza della Co.re.pa.cu, si rimanda alle 
modalità e tempistiche  previste dalla Legge n. 241/90 per la Conferenza dei servizi. 
 Art. 3 di  notificare il presente atto alla FIM s.r.l. ed al comune di Porto Sant’Elpidio. 
Avverso il presente atto è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero della Cultura ai sensi dell'articolo 16 del 
Codice dei Beni Culturali e s.m.i. entro 30 gg. dalla notifica del presente atto. 
E’ inoltre ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale competente per 
territorio, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n.104 entro 60 gg. dalla notifica del presente atto, ovvero, in via 
alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n.1199 
entro 120 gg. dalla notifica del presente atto. 
       
           

         II PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
                          Il Segretario Regionale  
                  Dott. Carlo Russo 

Firmato digitalmente da

CARLO RUSSO
O = Ministero della cultura
C = IT
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Alla  Commissione Regionale per il Patrimonio  

Culturale  

c/o Segretariato Regionale del MiC per le 
Marche 

PEC: sr-mar@pec.cultura.gov.it 

        

 Prot. Sabap del 22/07/2022 n. 8617 

 Prot. Sabap del 05/01/2023 n. 175 

 Prot. Sabap del 12/01/2023 n. 290 

 
Oggetto:   PORTO SANT’ELPIDIO (FM) – Lungomare Faleria - “Fabbricato Cattedrale” facente parte dell’Ex Stabilimento  

F.I.M. 
Interventi sugli edifici vincolati presenti nel sito di bonifica ex FIM - Fabbricato cattedrale - demolizione 
controllata della struttura e smaltimento dei laterizi contaminati 
Catastalmente distinto al N.C.E.U. al Fg. n. 21, particella n. 1 
Quadro normativo di riferimento: norme sulla tutela degli immobili di carattere storico artistico ai sensi dell’art. 10, 
comma 3 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. per effetto del provvedimento D.S.R. delle Marche del 29/08/2001 
Autorizzazione del progetto ai sensi degli artt. 21 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. 
Controdeduzioni alle osservazioni al preavviso di rigetto  

Richiedente: Simonetti Alberto in qualità di Presidente del CdA della Società FIM srl 
Responsabile del procedimento ex lege 241/90 artt. 5 e 6: Funz. Arch. Camilla Tassi 
 

In riscontro all’istanza pervenuta il 22/07/2022 ed acquisita agli atti d'Ufficio in data 22/07/2022 con prot. n. 8617 e alla 
successiva richiesta di trasmissione della relativa proposta di competenza di questo Ufficio trasmessa con nota prot. n. 3835 del 
13/10/2022 dal Segretario Regionale del MiC per le Marche in qualità di Presidente della Co.Re.Pa.Cu.; 
Visto il parere istruttorio trasmesso da questa Soprintendenza con nota prot. 14507 del 27/12/2022; 
Vista la valutazione istruttoria e preavviso di rigetto del Segretariato Regionale del MiC per le Marche trasmesso al richiedente   
con nota prot. 4992 del 30/12/2022 ed acquisita agli atti d’Ufficio prot. 14581 del 30/12/2022; 
Viste le osservazioni al preavviso di rigetto da parte della FIM Srl del 05/01/2023 acquisite agli atti d’Ufficio in data 09/01/2023 
con prot. 175; 
Vista la nota del Comune di Porto Sant’Elpidio prot. 1480 del 10/0172023 acquisita agli atti d’Ufficio in data 12/01/2023 con 
prot. 279;  
Viste le controdeduzioni alle suddette osservazioni da parte del Coordinamento di Associazioni per la ex FIM del 10/01/2023 
acquisite agli atti d'Ufficio in data 12/01/2023 con prot. n.290;  
si trasmettono le controdeduzioni di competenza. 

IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Giovanni Issini 
CT/DM 17/01/2023 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 

Lettera inviata solo tramite Posta elettronica 
ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell’art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 
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